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OGGETTO: 

Adesione all’Accordo di Partenariato per il riconoscimento del Distretto del Cibo del 

Distretto Rurale del Territorio Vibonese – Soggetto Proponente Co. G.A.L. Monte Poro 

– Serre Vibonesi 
  

 
L’anno duemilaventUNO, il giorno 12 del mese di APRILE, alle ore 11.00 nella residenza comunale, in apposita 

sala, regolarmente convocati, all’appello nominale risultano i Signori: 

N. Cognome e Nome  Presenti Assenti 

   1 BARILARO Giuseppe Sindaco X  

2 VIOLA Saverio Felice Vice Sindaco x  
3 ROSAMO Michele Assessore x  

 

 

Presiede il Dott. Giuseppe Barilaro, nella sua qualità di Sindaco 

Partecipa alla seduta la Dott.ssa Michela De Francesco, Segretario Generale, anche con funzioni di 

verbalizzante. 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, 

premettendo che sulla proposta della presente deliberazione da parte: 

  del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica; 

  del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile, 

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
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LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che  
 il Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari della Regione Calabria, ha 

pubblicato la Manifestazione di Interesse per il riconoscimento dei “Distretti del 
Cibo” in Calabria, a seguito della DGR n. 282, del 28 settembre 2020, recante 
“Presa d'atto nuova normativa sui Distretti del Cibo, art. 13 D.Lgs n. 228/2001, 
così come sostituito dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205 art.1, Comma 499 - 
Disposizioni attuative per il riconoscimento dei Distretti del Cibo in Calabria”; 

 i Distretti del Cibo nascono come strumento di politica economica finalizzato ad 
organizzare e sostenere i sistemi produttivi agricoli e agroalimentari locali, con 
l’obiettivo di favorire l’integrazione di attività caratterizzate da prossimità 
territoriale e salvaguardare il paesaggio rurale; 

 tra le tipologie di Distretti del cibo, individuate dalla normativa nazionale e 
recepite dalla Regione Calabria, con la D.G.R. n° 282/2020, i Distretti Rurali 
possono definirsi come “Sistemi produttivi locali”, caratterizzati da un’identità 
storica e territoriale omogenea, derivante dall’integrazione fra attività agricole ed 
altre attività locali, contraddistinti da una produzione di beni o servizi di 
particolare specificità, coerenti con le tradizioni e le vocazioni naturali dell’area 
di riferimento; 

 l’art. 3 della Manifestazione di Interesse, pubblicata dalla Regione Calabria, 
prevede che Il procedimento di riconoscimento dei DISTRETTI DEL CIBO, in 
coerenza con le disposizioni di cui al DM. 22 luglio 2019, Prot. 7775, faccia 
riferimento alle definizioni di seguito riportate:  
- “Accordo di distretto: è l’Accordo sottoscritto dai diversi soggetti (Partner) 

operanti nel sistema produttivo locale del DISTRETTO DEL CIBO che 
aderiscono al partenariato socio-economico e territoriale, attraverso il quale 
viene individuato il Soggetto proponente, gli obiettivi, le azioni, incluso il 
Programma, i tempi di realizzazione, i risultati e gli obblighi reciproci dei 
Soggetti aderenti e/o beneficiari”;  

- “Soggetto proponente: corrisponde al Soggetto, individuato tra i Soggetti 
aderenti e/o beneficiari, che assume il ruolo di Referente nei confronti della 
Pubblica Amministrazione (UE, Ministeri, Regione, altri EE.PP.), circa 
l’esecuzione dei Programmi di attività, nonché la rappresentanza dei Soggetti 
aderenti al partenariato, nonché dei Soggetti beneficiari per tutti i rapporti con 
la P.A., ivi inclusi quelli relativi alle attività di erogazione delle agevolazioni, 
svolgendo funzione di verifica e coordinamento”; 

 l’art 5 della stessa Manifestazione di Interesse, tra l’altro, stabilisce che il Distretto 
Del Cibo candidato, per essere riconosciuto, deve costituirsi mediante 
sottoscrizione dell’Accordo di Distretto, così come indicato all’art. 3 della D.G.R. 
n° 282/2020 e che, “in tutti i casi l’insieme dei documenti che compongono 
l’ACCORDO DI DISTRETTO, deve riportare, almeno, le seguenti indicazioni:  

- modalità organizzative e/o organi amministrativi, ruoli e responsabilità;  
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-  modalità gestionali coerenti con il rispetto della normativa sulla trasparenza 
degli atti;  

- dichiarazione dei rappresentanti legali di assenza di conflitto di interessi nel 
processo decisionale;  

-  assenza di condizioni discriminatorie che limitino l’adesione al distretto;  
- favorire la partecipazione e la condivisione del partenariato nella definizione 

delle linee di indirizzo e nel processo di attuazione delle attività;  
- avere sede legale e operativa nel territorio del distretto;  
- presentare alla Regione una strategia integrata (Piano di attività) coerente con gli 

obiettivi di cui art. 1 - Finalità”.  
Indicazioni che saranno fornite attraverso lo schema riportato nell’Allegato 2 della 
Manifestazione di Interesse - "Accordo di distretto e proposta del piano delle attività"; 
 questa Amministrazione intende aderire al Partenariato per il riconoscimento 

del Distretto del Cibo del Distretto Rurale del Territorio Vibonese. 
 

Considerato che 
 il riconoscimento regionale e la conseguente operatività del Distretto del Cibo del 

Distretto Rurale potranno consentire lo sviluppo socio-economico del territorio, 
attraverso il miglioramento della fruibilità delle risorse rurali ed in particolare di 
quelle agroalimentari, artigianali, commerciali, imprenditoriali, turistiche, 
storiche ed ambientali della provincia di Vibo Valentia; 

 l’aggregazione di attori istituzionali ed economici, sia pubblici che privati, potrà 
produrre impatti positivi sul territorio rurale, attraverso la realizzazione di 
specifici piani e progetti, favorendo mutamenti strutturali e permettendo un salto 
qualitativo del territorio nei settori di riferimento; 

 Il Co. G.A.L. Monte Poro – Serre Vibonesi, col passare degli anni, interpretando 
sempre più il suo ruolo di Agenzia per lo Sviluppo Locale, ha contribuito a 
rafforzare la capacità dei soggetti locali ad elaborare ed attuare interventi 
finalizzati alla crescita ed allo sviluppo del territorio della provincia di Vibo 
Valentia;  

 sin dal 1994, il Co. G.A.L. Monte Poro – Serre Vibonesi, con la costante 
concertazione avvenuta sul territorio con i più rappresentativi enti pubblici e 
privati, ha gestito diversi programmi comunitari, tra i quali sono da sottolineare:  
- il PRUSST - “Progetto Riqualificazione Urbana Sviluppo Sostenibile del 

Territorio”, che ha avuto come soggetto promotore l'Amministrazione 
Provinciale di Vibo Valentia; 

- l’EQUAL - Progetto di Iniziativa Comunitaria che si proponeva di favorire 
l’accesso all’occupazione attraverso azioni innovative;  

- lo Youtsthart - Progetto per favorire l’ingresso di giovani, che hanno 
abbandonato precocemente la scuola, nel mercato del lavoro;  

- R3L - Progetto “Regioni che imparano”; 
- Progetti di Cooperazione – nell’ambito di Leader II, Leader +, Asse IV 

Approccio Leader; 
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- il PIF - Piano Integrato di Filiera Legno: 
- il PIAR (Piano Integrato per le Aree Rurali) - Programmazione 2000/2006 e 

2007/2013; 
- il Programma di Sviluppo Locale - Area Gal Serre Vibonesi; 
- le iniziative comunitarie L.E.A.D.E.R. II, il L.E.A.D.E.R. + e il L.E.A.D.E.R. 

2007/2013. 
 nell’ambito del PSR Calabria 2014-20, il Co.Gal Monte Poro-Serre Vibonesi 

partecipa, quale partner, ai progetti approvati  e finanziati nell’ambito della 
Misura 16.3.1 "Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di 
lavoro in comune e condividere impianti e risorse, nonché  per lo sviluppo/la 
commercializzazione dei servizi turistici inerenti al turismo rurale" e della 
Misura 16.4.1 "Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, 
per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività 
promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei 
mercati locali"; 

 con proprio atto deliberativo, si intende aderire e sottoscrivere l'Accordo di 
Partenariato, denominato "Distretto del Cibo-Distretto Rurale del Vibonese”, 
individuando come "Soggetto Proponente", il Co.G.A.L. Monteporo-Serre 
Vibonesi, con sede legale via E. Pasquale Murmura in Vibo Valentia e sede 
operativa in Via Mattia Preti, nel Comune di Ionadi (VV), pec: 
cogalmonteporoserrevibonesi@pec.it. 

 il costituendo partenariato si propone di presentare alla Regione Calabria, per 
come previsto dalla DGR n. 282 del 28 settembre 2020 e successivo avviso 
pubblico, la candidatura per la costituzione del Distretto del Cibo - Distretto 
rurale del territorio vibonese, per come sopra denominato, come strumento di 
integrazione delle politiche di sviluppo con le politiche per l'occupazione, in una 
prospettiva di innovazione, competitività e sostenibilità economica, ambientale e 
sociale degli interventi. Il Distretto, pertanto, avrà come finalità quelle di: 
- promuovere lo sviluppo territoriale, la coesione e l'inclusione sociale; 
- favorire l'integrazione di attività caratterizzate da prossimità territoriale; 
- garantire la sicurezza alimentare; 
- diminuire l'impatto ambientale delle produzioni; 
- ridurre lo spreco alimentare e salvaguardare il territorio e il paesaggio rurale, 

attraverso le attività agricole e agroalimentari. 
- contribuire al mantenimento e alla crescita dell'occupazione, sostenendo la 

proiezione sui mercati nazionali ed internazionali del sistema locale di 
riferimento e delle imprese, favorendone la concentrazione dell'offerta in una 
logica di filiera e di multifiliera; 

 ogni Ente, pubblico o privato, aderente al partenariato, oltre al rappresentante 
legale, indica, con la delibera di adesione, la persona abilitata alla firma 
dell'Accordo stesso, per come previsto dall'allegato 2 "Accordo di distretto e 
proposta del piano delle attività"; 

 la predetta adesione non comporta, in questa fase, alcun impegno di spesa a carico 
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dell’Ente. 
ACQUISITI i prescritti pareri favorevoli di regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. 
Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. (TUEL); 
VISTI 

- Lo Statuto Comunale; 
- il D.lgs. n° 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 
- la D.G.R. della Regione Calabria, n° 282 del 28 settembre 2020: “Presa d’atto nuova 

normativa nazionale sui DISTRETTI DEL CIBO - Art. 13 D.lgs n. 228/2001, così come 
sostituito dalla Legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, comma 499 – DISPOSIZIONI 
ATTUATIVE PER IL RICONOSCIMENTO DEI DISTRETTI DEL CIBO IN 
CALABRIA”. 

 
Con votazione espressa nei modi e nelle forme di legge, all’unanimità, 
 

DELIBERA 
 

1. di prendere atto di quanto espresso nelle premesse e considerazioni, che si intende 
qui integralmente riportato e confermato; 

2. di aderire all’Accordo di Partenariato per la costituzione del Distretto del Cibo 
del Distretto Rurale del Territorio Vibonese, avente come Soggetto Proponente il 
Co. G.A.L. Monte Poro – Serre Vibonesi, incaricato di svolgere gli adempimenti 
per la produzione dell’istanza di riconoscimento di Distretto Rurale del Cibo 
presso gli uffici della Regione Calabria, come previsto dalla Manifestazione di 
Interesse; 

3. di demandare al Sindaco, quale legale rappresentante dell’Ente, la sottoscrizione degli 
atti che dovessero rendersi necessari od opportuni per l’individuazione ed il 
riconoscimento del Distretto Rurale del Cibo; 

4. di dare atto che con la presente deliberazione non si assume alcun onere di spesa; 
5- di dichiarare il presente deliberato, con separata ed unanime votazione, 

immediatamente eseguibile, stante l’urgenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.134 – 
comma 4° - del D.Lgs. n. 267/2000.  
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Approvato e sottoscritto 
 
 
 
   Il Presidente                                                                                 Il Segretario Generale 

Dott. Giuseppe Barilaro                                                                                     Dott.ssa Michela De Francesco 
 
 
 

PUBBLICAZIONE 
 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 

(art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 
 
Data 13/04/2021 
 

   Il Segretario Generale 
 
 Dott.ssa Michela De Francesco 
        
 

 
 

ATTESTAZIONE 
 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi 

(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000); 

  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000; 

  è divenuta esecutiva  decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000). 

 
 
Data 13/04/2021 

                Il Segretario Generale 
 
                                                                                                                       Dott.ssa Michela De Francesco
  
 

 
 (  ) originale 
. 
(  ) copia 
 
 
Data 13/04/2021 

                Il Segretario Generale 
 
                                                                                                                      Dott.ssa Michela De Francesco 
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COMUNE DI ACQUARO 
Provincia di Vibo Valentia 

 
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AD OGGETTO: Adesione all’Accordo di Partenariato per il 
riconoscimento del Distretto del Cibo del Distretto Rurale del Territorio Vibonese – Soggetto Proponente 
Co. G.A.L. Monte Poro – Serre Vibonesi. 
 
 
 
 
SETTORE AMMINISTRATIVO 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo 18.08.2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”. 

 

Acquaro li 12/04/2021 

 

 ll  Responsabile del Servizio  

Prof. Viola Saverio 


